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ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 
via Pio VII 9 - 10135 TORINO 

Codice Fiscale e Partita I.V.A. 07176380017 
 

 

Allegato I 

Capitolato speciale d’appalto per la procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara 

 
CIG assegnato n° 4675018AE3 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
E’ designato quale Responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del 
D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., la dott.ssa Anna Maria Gaffodio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fornitura, posa e messa in funzione di campionatori/misuratori bicanale automatici 
continui per la determinazione in atmosfera del particolato PM10 e PM2.5 per la rete di 
rilevamento della qualità dell’aria gestita da ARPA Piemonte  
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Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 
Oggetto del presente capitolato è l’affidamento della fornitura e installazione di 
campionatori/misuratori bicanale automatici continui per la determinazione di PM10/PM2.5 
(installazione interna alle cabine) per la rete di rilevamento della qualità dell’aria gestita da ARPA 
Piemonte. 
 
Art. 2 – Importo dell’appalto 
 
L’importo complessivo della fornitura  posto a base di gara è di € 280.000 (IVA esclusa). 
Non sono previste interferenze nell’esecuzione della fornitura ai sensi dell’art. 26 del D.lvo 81 del 
2008 
Art. 3 - Luogo di esecuzione della fornitura 
 
La fornitura oggetto del presente appalto dovrà essere consegnata ed installata presso le n. 6 (sei) 
stazioni della rete regionale di rilevamento della qualità dell’aria di: 

• Biella – Sturzo (BI) 

• Cuneo - Alpini (CN) 

• Novara – Verdi (NO) 

• Torino – Rubino (TO) 

• Domossola - nuova stazione (piazza Curotti / Croce Rossa) (VCO) 

• Cigliano (VC) in prossimità autostrada TO-MI (VC) 
 salvo diverse indicazioni che saranno precisate in sede di sottoscrizione del contratto. 
 
Art. 4 - Caratteristiche della fornitura 
 
La tipologia tecnica della fornitura della strumentazione è descritta di seguito ed è da intendersi 
come caratteristiche minime che dovranno essere garantite dal concorrente e riscontrabili in offerta 
tecnica, pena inammissibilità alla procedura. 
Si precisa inoltre che tutte le caratteristiche minime illustrate in ciascuna delle seguenti descrizione 
tecniche, si intendono accettate dall’offerente e vincolanti in caso di aggiudicazione. 
Gli strumenti automatici in fornitura, per il campionamento sequenziale e la misurazione 
automatica simultanea ed in continuo del materiale particolato sospeso PM10 e PM2,5 in aria 
ambiente con modalità oraria o multi oraria a scelta, di marca FAI Instruments s..r.l. modello 
SWAM 5a – Dual Channel Hourly Mode Monitor, dovranno essere forniti con le seguenti 
caratteristiche: 

� certificazione di equivalenza alle normative europee EN 12341 e EN 14907 utilizzando i 
dati orari prodotti; 

o sorgente beta 14C con attività nominale di 3.7 Mbeq (100 µCi) 
o linea e testa di prelievo con impattore rotante per PM10 a 2,3m3/ora; 
o linea e testa di prelievo con impattore rotante per PM2,5 a 2,3 m3/ora; 
o campo di misura: 0 – 2000 µg/m5; 
o risoluzione temporale della misura: minima 1 ora; 
o capacità dei contenitori di carico / scarico: 96 portafiltri per filtri in fibra di vetro / fibra di 

quarzo di diametro 47 mm; 
o dotazione doppia dei contenitori di carico; 
o N° 96 portafiltri in dotazione; 
o N° 96 portafiltri come dotazione di riserva; 
o pompe e linee di exaust; 
o guide per il montaggio a rack da 19”; 
o alimentazione: 220/240 V e 50 Hz; 
o cavi di alimentazione e di segnale; 
o interfacce: almeno 4 uscite analogiche 0 - 5 V, n° 2 porte seriali RS-232. 
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La fornitura dovrà altresì comprendere: 

o n. 4500 filtri, per ogni strumento, con diametro 47 mm. della marca e tipo utilizzati nelle 
prove con le quali è stato dichiarato conforme al metodo di riferimento; 

o software per la gestione remota dello strumento; 
o documentazione completa, con protocollo pienamente documentato, per 

l’interfacciamento delle porte digitali RS-232 con il SW regionale per l’acquisizione dei 
dati di concentrazione e di processo prodotti dallo strumento; 

o manuale operativo in italiano; 
o documentazione di legge; 
o un corso finalizzato, in due sessioni di una giornata cadauna, teorico in aula e con pratica 

sullo strumento ad assicurare la conoscenza, da parte del personale Arpa dei seguenti 
argomenti: principio di funzionamento, gestione e manutenzione ordinaria, procedure di 
sicurezza nelle operazioni sullo strumento. 

 
L’offerta dovrà comprendere e quotare, per garantire l’operatività della strumentazione, anche le 

seguenti attività e prestazioni: 

o installazione in campo di ogni singolo strumento presso le stazioni indicate delle linee di 
prelievo comprensive delle teste di prelievo, dei lavori di attraversamento e adattamento 
al tetto della cabina, flangiatura, sigillatura e di configurazione del sistema di acquisizione 
dati; 

o l’eventuale differimento a tutto il 2013 della fornitura e dell’installazione degli strumenti 
nelle cabine di Domodossola (VCO) e di Cigliano (VC) qualora lo stato di avanzamento 
del manufatto ospitante non consentisse la loro installazione nei previsti tempi tecnici 
della fornitura; 

o la ditta fornitrice dovrà verificare nelle singole cabine, ove dovranno essere installati gli 
strumenti oggetto della presente fornitura, l’effettivo spazio disponibile e predisporre il 
layout necessario per poter installare la fornitura nonché effettuare la eventuale 
ricollocazione degli altri strumenti all’interno della stessa cabina. 

 
 
Art. 5 – Sorgenti Radioattive 
 
La ditta aggiudicataria dovrà curare, a proprie spese, il corretto espletamento delle pratiche relative 
al trasporto ed installazione delle sorgenti radioattive necessarie al funzionamento degli strumenti, 
compresa l’eventuale sostituzione della sorgente radioattiva mal funzionante ed i relativi costi 
nessuno escluso. La Ditta deve garantire inoltre gli adempimenti in materia previsti dal D. Lgs. 
230/95 e s.m.i. 
 
Art. 6 – Consegna 
 
Sono a carico della Ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti l’imballo, la consegna franco sede 
(presso le cabine di rilevamento della qualità dell’aria) ed ogni altra spesa inerente e conseguente 
la fornitura e installazione. La fornitura, l’installazione e la messa in esercizio deve avvenire entro 
90 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto presso le cabine di rilevamento della qualità 
dell’aria gestite da ARPA indicate nel contratto stesso. 
 
Art. 7 – Modalità del collaudo 
 
Il collaudo sarà effettuato entro 60 giorni dalla data di installazione e consisterà nella verifica: 

• della corrispondenza della fornitura a quanto richiesto 

• del corretto funzionamento (rendimento superiore come dati validi al 90%) per 60 giorni. 
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Nella valutazione del rendimento strumentale saranno considerati esclusivamente i guasti o 
malfunzionamenti imputabili allo strumento da collaudare. In caso di anomalia sicuramente 
attribuita allo strumento, il conteggio dei giorni sopra definito ripartirà nuovamente una volta 
ripristinato il corretto funzionamento entro 15 giorni lavorativi. 

 

 

Art. 8 Garanzia e manutenzione  

 

Par 8.a Garanzia 

 
La garanzia, che decorrerà dalla data del collaudo favorevole da effettuarsi presso ogni stazione di 
rilevamento o struttura destinataria, dovrà essere di: 
- 24 mesi per la strumentazione fornita  
e dovrà elencare le condizioni generali e funzionali delle garanzie offerte che comunque non 
potranno essere in contrasto con quanto specificato nel presente articolo . 
 
 
Par 8.b Manutenzione 
 
Il fornitore provvederà alla manutenzione “all inclusive”, comprensiva di ordinaria, preventiva e 
correttiva di tutto quanto fornito, in particolare per la strumentazione di campionamento e di misura 
per un periodo di 24 mesi a decorrere dalla data di collaudo positivo sul singolo strumento.  
 
Interventi di manutenzione ordinaria:  
 
tutte le operazioni previste dal manuale dello strumento al capitolo “manutenzione” in particolare, 
pulizia delle teste di prelievo, scarico della eventuale condensa dalle linee di prelievo, controllo 
della linea di prelievo, dovranno essere effettuate secondo la tempistica prevista dal manuale e in 
base alle necessità rilevate. 
 
Interventi di manutenzione preventiva 
 
obiettivo di tale aspetto della manutenzione è quello di mantenere il corretto funzionamento nel 
tempo di quanto fornito. 
La ditta aggiudicataria dovrà garantire il mantenimento della strumentazione e dei beni forniti 
tramite una serie di interventi per ogni anno di validità della garanzia con ricambistica e materiali di 
consumo da effettuarsi in loco da personale qualificato secondo quanto previsto nel manuale di 
uso e manutenzione della casa produttrice. 
Il fornitore provvederà altresì, alla taratura del “sistema di misura di massa” della strumentazione 
oggetto della gara con la frequenza e le modalità indicate nel manuale d’uso e nei documenti di 
conformità : 
 
 
Interventi di manutenzione correttiva 
 
In presenza di malfunzionamento l’Agenzia dovrà provvederà a segnalare il guasto alla Ditta 
fornitrice la quale dovrà effettuare riparazione secondo le seguenti modalità: 

• intervenire e ripristinare, se possibile, l’apparecchiatura entro 2 (due) giorni lavorativi 
successivi alla richiesta di intervento. 

• intervenire e sostituire l’apparecchiatura, con strumento temporaneo (sostitutivo) di 
analoghe prestazioni, entro 4 (quattro) giorni lavorativi successivi alla richiesta di 
intervento e comunque fino all’avvenuta riparazione dello strumento originale. 
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Le apparecchiature sostitutive dovranno essere a disposizione fino al ripristino della funzionalità 
delle apparecchiature originali ed avere identiche caratteristiche tecniche di quelle in riparazione, 
adeguatamente dichiarate con comunicazione scritta 
A strumento riparato la ditta provvederà a verificare la taratura lo strumento e registrare le 
operazioni compiute sul quaderno elettronico di stazione. 
Le operazioni di consegna e messa in esercizio dello strumento sostitutivo e di quello riparato, 
dovranno essere eseguite senza alcun onere aggiuntivo a carico di Arpa Piemonte. 
Le riparazioni, le sostituzioni di parti malfunzionanti o dell’interezza della strumentazione, le 
operazioni manutenzione ordinaria, le tarature e di tutte le altre attività finalizzate a mantenere la 
strumentazione funzionante dovranno essere fornite senza alcun onere aggiuntivo a carico di Arpa 
Piemonte. 
I ritardi nell’esecuzione dell’assistenza tecnica e/o nella risoluzione dei difetti delle apparecchiature 
daranno luogo all’applicazione delle penali previste al successivo articolo “penalità”. 

 
 
Art. 9 – Corsi di formazione 
 
E’ richiesto un corso di formazione /addestramento, in due sessioni di una giornata cadauna, per i 
tecnici utilizzatori della strumentazione in fornitura della durata di un giorno lavorativo (teorico e 
pratico), da tenersi successivamente all’installazione della strumentazione,previo accordo con gli 
uffici competenti presso la sede di Arpa Piemonte, o comunque presso le sedi che saranno 
indicate dalla stazione appaltante. 
 
Art. 10 Fatturazione e pagamento 
 
La fatturazione avverrà secondo le modalità definite in sede di contrattazione  
La fatture saranno pagate a 90 giorni dalla data del ricevimento subordinatamente al rilascio del 
verbale di collaudo favorevole, a mezzo mandato, eseguibile presso la Tesoreria di questa 
Agenzia Regionale. Si prevede il riconoscimento degli interessi legali al saggio di cui all’art. 1284 
del C.C., dopo la scadenza del termine di cui sopra e sino alla data di emissione del mandato. 
Tutti gli interessi da ritardo sono interessi di mora comprensivi del risarcimento del danno ai sensi 
dell’art. 1224, secondo comma, del C.C. 
Nel caso di contestazione, per vizio o difformità di quanto oggetto della fornitura rispetto all’ordine 
o al contratto, i termini di pagamento previsti nel presente articolo restano sospesi dalla data di 
spedizione della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della 
pendenza. 
La fatture così emesse, intestate ad Arpa Piemonte, Partita Iva 07176380017, dovranno 
essere trasmesse, alla Sede centrale dell’Agenzia, corredata del verbale di collaudo in 
contraddittorio, alla Sede centrale dell’Agenzia, per la registrazione al Registro Iva, in Via 
Pio VII 9, 10135 Torino. 
Le fatture ai sensi della Legge n. 136/2010 e s.m.i., dovranno obbligatoriamente riportare il numero 
di CIG (codice identificativo di gara del lotto) della presente procedura,gli estremi identificativi del 
conto corrente dichiarati con apposita modulistica allegata, la seguente dicitura “Struttura 
liquidante- Acquisti beni e servizi”.  
 
Art. 11 – Adempimenti successivi all’aggiudicazione 
 
L’affidatario, entro 15 giorni dalla formale comunicazione dell’affidamento, dovrà produrre, - 
cauzione definitiva di cui all’art. 113 del d.lgs. 163/2006, secondo le modalità espresse al 
successivo art. 12 “Cauzione definitiva”; 
 
Art. 12 – Cauzione definitiva 
 
A garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dall’aggiudicazione 
dell’appalto, l’operatore economico aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva mediante 
stipula di una fideiussione bancaria o assicurativa, ai sensi dell’art. 113 del d.lgs. 163/2006. 
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Tale garanzia deve essere incondizionata, irrevocabile, prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del C.C.; inoltre, dovrà essere garantita l’operatività della stessa entro 15 
giorni a semplice richiesta scritta dell’Agenzia. 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento dell’appalto. 
L’importo della cauzione potrà essere ridotto del 50% nei casi previsti dall’articolo 75, comma 7, 
del d. lgs. 163/2006, a condizione che venga prodotta in copia conforme all’originale la 
certificazione di qualità secondo le norme europee della serie UNI EN ISO 9000. 
La cauzione opererà nei confronti di ARPA a far data dalla stipulazione del contratto di appalto. 
La ditta aggiudicataria prende atto che il fideiussore non dovrà accertare il fondamento della 
richiesta di pagamento ma, a fronte del semplice ricevimento della lettera di richiesta di ARPA, 
accompagnata da documentazione probatoria, sarà obbligata ad eseguire il pagamento della 
somma richiesta.  
La garanzia sarà svincolata, previa deduzione di eventuali crediti vantati da ARPA, a seguito della 
piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 
 
Art.13 – Stipula del contratto 
 
Il contratto verrà stipulato, mediante scambio di corrispondenza, ai sensi dell’art.11 del 
d.lgs.163/2006. 
 
Art. 14 Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 
 
L’Aggiudicatario è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di 
igiene e sicurezza, nonché previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i 
relativi oneri. In particolare, l’Aggiudicatario si impegna a rispettare, nell’esecuzione delle 
obbligazioni derivanti dal Contratto, le norme regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008. 
L’Aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 
attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del Contratto alla categoria e nelle 
località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 
integrazioni. 
L’Aggiudicatario si obbliga inoltre a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche 
dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 
l’Aggiudicatario anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 
esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto. 
 
Art. 15 – Misure di sicurezza e prevenzione  
La Ditta dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni e sarà tenuta al 
rispetto integrale ed all’osservanza di tutte le disposizioni della normativa in materia di sicurezza, in 
particolare alle disposizioni prescritte dal D.lgs. 81/2008. 
 
Art. 16 Inadempimento e penali  
 
Concetto di inadempimento 
 
L’aggiudicatario è tenuto al pieno rispetto di quanto contrattualmente pattuito ed in particolare al 
puntuale rispetto dei termini e delle modalità di consegna di cui al rispettivo paragrafo. 
E’ considerato inadempimento delle obbligazioni derivanti dal presente appalto, il ritardo anche di 
un solo giorno, rispetto ai termini di consegna definiti o l’inadempimento con modalità diverse da 
quelle descritte nel presente capitolato, nelle rispettive schede, nell’offerta e nel contratto. 
 
Contestazione dell’adempimento 
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L’eventuale inadempimento delle proprie obbligazioni da parte dell’aggiudicatario, debitamente 
accertato dai competenti uffici ARPA, dovrà essere formalmente contestato dall’Agenzia alla Ditta. 
La Ditta aggiudicataria potrà comunicare le sue controdeduzioni entro 5 giorni dalla data di 
ricevimento della contestazione. 
Al termine dell’iter di contestazione, analizzate le controdeduzioni eventualmente prodotte, 
l’Agenzia potrà dare corso a quanto di seguito riportato. 
 
Penalità 

1) In caso di ritardo nella consegna della fornitura oggetto della presente gara l’Aggiudicatario sarà 
tenuto a corrispondere al Committente una penale pari al 0,05% dell’ammontare netto totale della 
fornitura per ogni giorno di ritardo. 
2) In caso di non conformità dei beni forniti rispetto a quanto richiesto e/o offerto, l’Aggiudicatario 
sarà assoggettato ad una penale che può variare da € 50,00 a € 100,00 in ragione della tipologia 
di non conformità, per ogni giorno di ritardo nella consegna a regola d’arte, fermo restando la 
sostituzione della attrezzatura, o della sua parte, contestata. 
3) In caso di ritardo nella consegna della fornitura successivo alla mancata eliminazione delle 
manchevolezze o deficienze tecniche evidenziate in sede di collaudo nei termini ivi prescritti, 
l’Aggiudicataria sarà assoggettata ad una penale di 500,00 Euro per ogni giorno di ritardo. 
4) In caso di inadempimento dell’obbligo di intervenire per riparazioni o sostituzioni necessarie per 
rendere funzionanti le apparecchiature entro i termini prescritti all’art. 8, l’Aggiudicatario sarà 
tenuto a corrispondere all’Agenzia una penale pari a € 50,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al 
primo intervento ed € 100,00 rispetto alla risoluzione del guasto. 
In tutti i casi è sempre fatto salvo il diritto dell’Agenzia al risarcimento del maggior danno 
eventualmente subito. 
Le penalità e il maggiore danno eventualmente dovuti dall’aggiudicatario saranno trattenute 
dall’Agenzia sulla fattura in pagamento e, ove questa non bastasse, sulla cauzione definitiva, 
secondo i principi della compensazione di cui agli artt. 1241 e ss. Cod. Civ. 
In tal caso, nell’eventualità di continuazione del rapporto contrattuale, l’Aggiudicatario è tenuto a 
ricostituire, entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta di Arpa Piemonte, la cauzione definitiva nel suo 
originario ammontare. 
 
Le penali assegnate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo 
dell’importo netto contrattuale, poiché arrivati a questo limite, l’Agenzia potrà procedere, 
senza formalità di sorta, in prima istanza, all’incameramento della cauzione e, 
successivamente, a risolvere il Contratto, senza obbligo di preavviso e di pronuncia 
giudiziaria, con l’esecuzione della fornitura mediante altra Ditta, con diritto di rivalsa nei 
confronti della Ditta del maggior onere eventualmente sostenuto e di risarcimento danni. 
 
Art. 17 Cessione del contratto, subappalto, cessione del credito 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto all’articolo 116 del 
D.Lgs. 163/2006. 
In materia di subappalto si rinvia integralmente all’art. 118 del D.Lgs.163/2006. 
L’eventuale cessione dei crediti risultanti dal contratto, dovrà essere conforme alla disciplina 
dell’art.117 del Codice dei contratti pubblici. 
 
Art. 18 Ipotesi di risoluzione del contratto 
1. In caso di inadempimento dell’Aggiudicatario anche ad uno solo degli obblighi assunti 
contrattualmente che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, 
che verrà assegnato a mezzo di raccomandata a/r da Arpa Piemonte per porre fine 
all’inadempimento, la medesima Arpa ha facoltà di considerare, risolto di diritto il contratto e di 
ritenere definitivamente la cauzione, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una 
penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’Aggiudicatario per il risarcimento del 
danno; 
2. In ogni caso, si conviene che Arpa Piemonte, senza bisogno di assegnare previamente alcun 
termine per l’adempimento potrà risolvere di diritto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nonché 
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ai sensi dell’art. 1360 del Codice Civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’Aggiudicatario con 
raccomandata a/r, il contratto nei seguenti casi: 
a) Qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venire meno di uno o più requisiti previsti 
dalla normativa di legge per la partecipazione alla gara; 
b) Nel caso di applicazioni di penali che superino cumulativamente un decimo dell’importo 
contrattuale; 
c) Nel caso siano state comminate due o più diffide o richiami; 
d) Qualora il fornitore non provvedesse all’integrazione della cauzione, in caso di escussione, entro 
il termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta. 
3. In tutti i casi di risoluzione del contratto, Arpa Piemonte avrà diritto di escutere la cauzione 
prestata. In ogni caso, resta fermo il diritto di Arpa Piemonte al risarcimento dell’ulteriore danno. 
 
Art. 19 Ipotesi di recesso 
1. Arpa Piemonte ha diritto nei casi di: 
a) giusta causa, 
b) reiterati inadempimenti dell’Aggiudicatario, anche se non gravi,  
di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, senza 
preavviso. 
2. In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti Arpa Piemonte che abbiano 
incidenza sull’esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, Arpa Piemonte potrà 
recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto di fornitura, con un preavviso di almeno 30 
(trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Aggiudicatario con lettera raccomandata a/r; 
3. In tali casi, l’Aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte di Arpa Piemonte dei servizi prestati, 
purché correttamente e a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni previste, 
rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 
risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto 
previsto dall’articolo 1671 del Codice Civile; 
4. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 
a) qualora sia stato depositato contro l’Aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 
di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con 
i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, custode o soggetto avente simili 
funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari 
dell’Aggiudicatario; 
b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto. 

 
Art. 20 Domicilio del’aggiudicatario e foro competente 
L’Aggiudicatario è tenuto, per tutti gli effetti amministrativi del presente appalto ed antecedente alla 
stipula del contratto, ad eleggere domicilio fiscale e a comunicarlo formalmente all’Agenzia. E’ 
tenuto altresì a comunicare ogni successiva variazione del domicilio dichiarato. In mancanza di 
suddetta comunicazione, restano a carico dell’aggiudicatario tutte le conseguenze che possono 
derivare dall’ intempestivo recapito della corrispondenza, con particolare riferimento a quelle 
derivanti dall’eventuale ritardo nell’esecuzione dell’appalto. Per ogni controversia l'Autorità 
Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di Torino. 
 
Art. 21 – Oneri fiscali 
Saranno a carico della ditta aggiudicataria tutti gli oneri fiscali con esclusione dell’IVA che sarà a 
carico di ARPA. 
 
Art. 22 – Foro competente 
Per qualsiasi controversia o contestazione sarà esclusivamente competente il Foro di Torino. 
 
Art. 23 Clausola finale 
Con l’accettazione delle norme del presente Capitolato, l’Aggiudicatario ha dichiarato di aver preso 
conoscenza di tutte le relative clausole, che approva specificatamente, singolarmente, nonché nel 
loro insieme. 
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Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento dell’appalto da parte di Arpa 
Piemonte e dell’Aggiudicatario non costituisce in alcun caso rinuncia ai diritti spettanti che le 
medesime parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione ordinaria. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato si farà riferimento, ove ed in 
quanto applicabili, alle norme previste dalla normativa vigente in materia. 
 
 
 


